
MINACCIA la regina. Insulta il primo mini-

stro in carica e l’ex premier. Si scaglia contro

«il baronetto apostata». E avverte: Al Qaeda

punirà la perfida Britannia. Parola di Ayman

al-Zawahri, la mente

del network terrorista

di Osama Bin Laden.

In un messaggio au-

dio, intitolato «La maligna Bri-
tannia e i suoi schiavi indiani »,
il numero due di Al Qaeda affer-
ma che nel conferire l’onorifi-
cenzaallo scrittore di origine in-
diana Salman Rushdie - l’autore
dei«VersettiSatanici - conilpre-
testo di difendere la libertà di
espressione,Londrahadatopro-
va invece di ipocrisia. «Perchè
non onorare lo storico britanni-
co David Irving», si chiede
Zawahri alludendo al fatto che
loscrittorenegazionistahascon-
tato 13 mesi di carcere in Au-

stria per avere riproposto in un
intervento pubblico la sua tesi
contro l’Olocausto. «La regina
d’Inghilterra... non può onorar-
lo perchè non può ribellarsi agli
ebrei che sono i suoi padroni»,
aggiunge il medico egiziano. Ce
l’ha per tutti, il vice di Bin La-
den: per la regina Elisabetta II,
l’ex premier britannico Tony
Blair, il suo successore, Brown.
Nel messaggio audio al Zawahri
fa sapere che l’organizzazione
sta preparando «una risposta
precisa» al titolo di «cavaliere»
concesso di recente dalla sovra-
na a Rushdie, che per aver scrit-
to«Versetti satanici»èstatocon-
dannato a morte da una fatwa
emessa nel 1989 dall’allora ca-
po supremo della rivoluzione
iraniana, l’ayatollah Ruhollah
Khomeini. «DicoaElisabetta e a

Blair che il vostro messaggio ci
ha raggiunti e stiamo preparan-
do per voi una risposta puntua-
le», afferma Zawahri. Il vice di
OsamaBinLaden, il cuimessag-
gioarrivaappenadue settimane
dopoi falliti attentati aLondrae
a Glasgow, aggiunge minaccio-
so: «Dico al successore di Blair
che la politica del tuo predeces-
sore ha portato catastrofi in Af-
ghanistan e in Iraq e anche nel
centro di Londra. Se non avete
imparato la lezione siamo pron-
ti a ripeterla. Con l’aiuto di Dio,
fino a quando non l’avrete im-
parata bene». Salman Rushdie è
stato nominato sir dalla Regina
Elisabetta il16giugno.Unadeci-
sione che aveva scatenato le ire
di gran parte del mondo musul-
mano, dal Pakistan all’Iran. Il
nastro dura venti minuti ed è

stato prodotto da As-Sahab, il
braccio multimediale di Al Qae-
da, per essere distribuito ai siti
web islamisti.
LamentediAlQaedasaditocca-
re un nervo scoperto nella co-
munità anglomusulmana: il
«baronetto» Rushdie è un boc-
cone difficile da digerire: subito
dopo l’annuncio della nomina,
i leader più radicali della comu-
nitàanglomusulmanafecerodi-
chiarazioni di fuoco contro una
«decisione che suona come un
insulto all’Islam». Il medico egi-
zianolavorasuquesta feritae in-
cita al «Jihad» contro gli artefici
di questa malefatta. E punta in
alto: a Buckingham Palace, a
Downing Street. Attaccheremo
ancoraLondra,avverte.E lofare-
mo per lavare l’onta di quella
onorificenza blasfema. «Se non
imparate la lezione - insiste

Zawahri dal sito usato di fre-
quentedaigruppi collegati adal
Qaeda - allora siamo pronti a ri-
peterlo, se Dio vuole, fino a che
non avrete compreso piena-
mente».L’internazionaledel ter-
rore jihadistahaancoranelmiri-
no la Gran Bretagna. Quelle mi-
naccesonoancheunordine im-
partito da al Zawahri alle oltre
duecento cellule jiahdiste che,
secondo i responsabili dell’anti-
terrorismo di Scotland Yard,
opererebbero nel Regno Unito.
Nel messaggio audio c’è anche
unarivendicazionedell’attenta-
to dello scorso 24 giugno in Li-
bano contro le forze Unifil (sei
caschi blu del contingente spa-
gnolo uccisi, due feriti): ««Non
dobbiamodimenticaregliagen-
ti che operano nei Paesi arabi,
come quelli in Libano che han-
no venduto la loro religione e il

loro onore ai crociati e agli ebrei
- tuona ilnumero duedi al-Qae-
da - È quindi benedetto l’atten-
tato che ha preso di mira le for-
ze internazionali nel sud del Li-
bano. Questa operazione è stata
compiuta come risposta all’oc-
cupazione delle forze crociate
chehanno invasounaparte im-
portante della terra islamica ma
ancheall’obbligodidisarmoim-
posto nella zona per spezzare il
legametraimujahiddinconi lo-
ro fratelli palestinesi». Per al
Zawahri, infatti, tale disarmo
mirerebbe solo a «proteggere
l’entità sionista che occupa Ge-
rusalemme»: per questo un at-
tentato come quello del 24 giu-
gno«vaconsideratocomeunri-
fiuto dei musulmani contro lo
stato di cose imposto dalle forze
internazionali e regionali con-
tro i mujahiddin in Libano».

■ di Ninni Andriolo inviato a Ramallah

DALVERSANTE palestine-

se della lunga muraglia israe-

liana che circonda qui «l’en-

clave» di Betlemme, mani

sconosciute hanno dipinto

un enorme felino che arti-

gliaun’aquilabiancadellapaceav-
volta nella kefiah. «Welcome to
Gerusalem», annuncia il cartello
verde fissato pochi metri più in là,
a due passi dal check point presi-
diato dai soldati di Tel Aviv. Il lun-
go corteo di jeep di militari Anp
che accompagna Romano Prodi
dal campo profughi di Dheisheh e
dalla Basilica della Natività verso il
«confine», cede il passo alla scorta
israeliana. Il viaggio del presidente
delConsiglio inIsraeleeCisgiorda-
nia sta per concludersi. Tra poco il
premier italiano giungerà all’aero-
porto di Tel Aviv per volare a Ro-
ma. Giornata dedicata all’Anp, ie-
ri: incontro con Abu Mazel a Ra-
mallah e visita a Betlemme. Poi le
considerazioni amare del premier
su quel muro di cemento che «fa
impressione» perché sancisce una
«separazione che pesa nella testa e
nelcuore».Vistada qui lapaceche
«non è più rinviabile», non sem-
bra a portata di mano. Al conflitto
israeliano-palestinesesi è aggiunto
il conflitto tra palestinesi. Tra Anp
che governa in Cisgiordania e Ha-
mas che regge la Striscia di Gaza.
Ieri siaAbuMazencheHaniyeh- il
premier (destituito) di Hamas che
ha consesso un’intervista al Tg3 -
hanno ringraziato l’Italia per l’im-
pegno a favore della causa palesti-
nese. Ma da fronti opposti e oggi
inconciliabili. Abu Mazen, al co-
spetto di Prodi, attribuisce ad Ha-
mas la responsabilità del «golpe
sanguinoso» della presa del potere
a Gaza. I «golpisti devono restitui-
re al legittimo governo palestinese
tuttociòchehannotoltoeriporta-
re la situazione a come era prima

dellacrisi - scandiscecontonoulti-
mativo il presidente Anp - Prima
di questo non può esserci alcun
dialogo». Tra Abu Mazen e Ha-
niyeh - com’è apparso evidente ie-
ri, anche visivamente,allaMuqatà
di Ramallah, nel quartier generale
dell’Anp che circonda la tomba di
Arafat - Prodi sceglie decisamente
il primo. «Gli sforzi di Abu Mazen
e del governo Fayyd vanno soste-
nuti con convinzione», afferma il
capodelgovernoitaliano,purcon-
sapevole della frattura che si regi-
stra in Palestina. E che nonpuò es-
sere rimarginata facendo ricorso

soltanto agli appelli all’unità del
popolo palestinese. «La fine del-
l’esperienza del governo di unità
nazionalee laspaccaturaterritoria-
le non devono far venire meno la
determinazionea promuovere ne-
goziatidipace,basati sulla soluzio-
ne che prevede la presenza di due
stati - sottolinea Prodi - Il popolo
restiunitoperraggiungerel’obietti-
vo condiviso di uno Stato palesti-
nese indipendente, democratico e
vitale, che possa operare in pace e
in sicurezza con Israele e gli altri
Stati vicini». Gaza? L’obiettivo im-
mediato, per il capo del governo
italiano, è quello di «evitare una
crisi umanitaria che alimentereb-
be ulteriormente estremismi e fa-
natismi».
L’Italia farà la sua parte: con il lan-
ciodiunalineadicreditoper lepic-
cole e medie imprese pari a 25 mi-
lioni di euro, con il sostegno al-
l’azione della Commissione euro-
pea peruna politica di aiuti; facen-

doavanzare lagrandesfidadella ri-
presadellosviluppoedegli investi-
menti. Contribuire all’isolamento
internazionalediHamasedarecre-
dito a Fatah per rilanciare il nego-

ziato tra israeliani e palestinesi; e,
nel contempo, costruire un lega-
me di fiducia con Gerusalemme
che smonti i preconcetti su un go-
vernoitaliano più filo araboche fi-

lo israeliano: lungo questo doppio
binario si è sviluppata la tre giorni
di Prodi tra Tel Aviv, Gerusa-
lemme, Ramallah e Betlemme.
«Un viaggio storico», lo definisce
già il portavoce della comunità
ebraica romana, Riccardo Pacifici.
LavisitadiProdialvillaggiodiSde-
rot, colpito dai missili Qassam,
l’omaggio al museo dell’Olocau-
sto, l’incontro con i familiari dei
soldati israeliani rapiti, hanno tro-
vatoriscontro positivoanche sulla
stampaisraeliana.AbuMazenneè
consapevole e preme sul premier
italianoperché convinca Israele «a
sedersi al tavolo per avviare con
noi un vero negoziato».
Le richieste dell’Anp? Fermare la
costruzione del muro israeliano,
farcessare le restrizioni e le chiusu-
re imposte al popolo palestinese,
porre fine alla politica degli «assas-
sinii mirati», eliminare i posti di
blocco israeliani sul territorio pale-
stinese, risolvere la questione dei
profughi, liberare i prigionieri e ri-
portare la situazione «a prima del
settembre del 2000».
C’è un’altra richiesta che Abu Ma-
zen torna a rivolgere a Prodi: l’im-
pegnoitalianoperunaforzamulti-
nazionale di pace a Gaza. Su que-
sto, però, il presidente dell’Autori-
tà palestinese e il presidente del
Consiglio non hanno la stessa po-
sizione. «Non ritengo oggi maturo
questo problema», sottolinea Pro-
di.«Peravereunaforzamultinazio-
nale -aggiunge -Occorreunaccor-
do stretto tra tutte le parti in causa
eunaccordosulmandato.Nonsia-
mo ancora arrivati a questo pun-
to». Diversa, quindi, la situazione
di Gaza da quella del Libano. «Lì -
spiegaProdi - c’era una comune ri-
chiesta da parte di tutti. Qui, inve-
ce, non c’e’ una situazione di que-
sto genere».
Lapace, inognicaso,vaperseguita
con ostinazione. E Prodi lancia un
appello «a Blair e al quartetto Usa,
Russia, Ue e Onu sul Medio Orien-
te» per «un approccio che rafforzi
l’Autorità palestinese e migliori le
condizionidivitadel suopopolo».

TEL AVIV All’aeroporto Ben Gurion, poco prima della parten-
zadiRomanoProdiallavoltadiRoma, leautorità israelianehan-
noconfiscatoalcunidonioffertidaipalestinesialpremierduran-
te la visita nel campo profughi di Dehaysha, in Cisgiordania. Pa-
lazzo Chigi, in un comunicato, ha poi rivelato il contenuto del
pacco ritirato dalla polizia israeliana quando il presidente del
Consiglioeragiàsull’aereoprontoaldecollo.Alla scuoladelcam-
po profughi Dheisheh di Betlemme, la comunità dei palestinesi
rifugiati aveva regalato alpremier un cuscinoricamato, che raffi-
gura la cartina della Palestina. I colori sono quelli della bandiera
palestinese: il verde, il nero, il bianco e il rosso. Il cuscino era sta-
to ricamato a mano dalle donne del campo profughi e dunque
era, raccontanoicollaboratoridiProdi,unoggettodivalorepura-
mente simbolico. I successivi controlli in aeroporto non hanno
rilevato nulla di sospetto e il dono è stato riconsegnato ai diplo-
matici italiani ancora presenti nello scalo di Tel Aviv.

Nel messaggio audio
Zawahri rivendica
anche l’attentato in
Libano che costò la
vita a sei caschi blu

L’APPELLO A BLAIR SUL MEDIO ORIENTE

Solana critica la lettera dei 10 ministri Ue
D’Alema: non era a nome dell’Europa

PREMIER BLOCCATO A LL’AEROPORTO
«Sequestrato» il regalo ricevuto dai palestinesi

PIANETA

Prodi: non ci sono le condizioni per caschi blu a Gaza
Il premier vede Abu Mazen che chiede una forza di pace internazionale. «Dall’Italia forte appoggio all’Anp»

«Carlo vuole
uccidermi»
Nell’inchiesta
lettera di Diana

Al Qaeda minaccia
Londra: pagherete per
il baronetto Rushdie
Al Zawahri attacca Blair, Brown e la regina
per l’onorificenza allo scrittore «blasfemo»

Il capo del governo
italiano impegna Blair
inviato del Quartetto
a fornire aiuti umanitari
ai palestinesi

PRETORIA La lettera dei ministri
degli Esteri di dieci paesi Ue del-
l’area mediterranea al nuovo in-
viato del Quartetto per il Medio
Oriente, Tony Blair, «non doveva
essere concordata» con l’Ue per-
chè«nonrappresentavalaposizio-
neufficiale»diBruxelles.Così ilvi-
cepremier e ministro degli Esteri,
Massimo D’Alema, ha risposto ad
una domanda sulle voci secondo
le quali l’Unione europea, così co-
me Palazzo Chigi, non sarebbero
stati informati dell’iniziativa dei
dieci ministri. «Si tratta di una let-
tera di augurio e di buon lavoro a
Blair -hadettoD’Alema-checon-
tiene anche delle indicazioni. Un
appello affinchè Blair con la sua
iniziativa rilanci il processo di pa-

ce in Medio Oriente, che appare
essersi arenato». «Nessun giallo
particolare» quindi per il titolare
della Farnesina su una decisione -
ha spiegato - presa nei giorni scor-
siaPortorose(Slovenia)dove ilmi-
nistro non era presente: «Abbia-
molettoil testo,cièsembratocon-
vincente - ha aggiunto - e l’abbia-
mo sottoscritto». Di questa lettera
aBlairnonandavadunque«infor-
mato nessuno perchè non si trat-
tava di una posizione dell’Unione
europea». Parlando poi della
«road map», D’Alema ha rilevato
che «si è un po’ arenata, ora biso-
gna trovare il modo di dare slan-
cioall’iniziativadipaceenondob-
biamoarrenderciaunasituazione
che è sempre più drammatica».

LONDRA Una lettera in cui la prin-
cipessa Diana accusa il marito Carlo
di volerla uccidere con un incidente
d’autoperpotersicosìunire inmatri-
monio con l’amante Camilla è stata
acquisita dall’inchiesta in corso nel
Regno Unito sulle cause della sua
morte, avvenutaa Parigi il 31agosto
1997. «Questa fase della mia vita - si
sfogaDiananellamissivadidiecipa-
gine scritte dieci mesi prima della
tragica fine - è molto pericolosa.
Miomaritostapianificandouninci-
dente d’auto con la mia macchina,
unguastoai frenieunaferitamorta-
le alla testa, in modo da sgomberare
la strada per sposarsi di nuovo».
Secondo quanto riporta il tabloid
britannico «Daily Express», la lette-
ra è «agghiacciante» se si pensa che
Diana è deceduta in una disgrazia
nonmoltodiversadaquellada lei te-
muta. Il documento, mai pubblica-
tonella suaversionecompleta,èsta-
to presentato per la prima volta ad
un’udienza preliminare presso l’Al-
ta Corte di Londra. Finora, era stato
sempre ignorato dagli agenti di
ScotlandYard.La letterasarebbesta-
ta consegnata dalla principessa al-
l’exmaggiordomoPaulBarrel. Inse-
guitoalle richiestedell’avvocatoMi-
chael Mansfield - ingaggiato da
Mohammed Al Fayed, padre del fi-
danzato di Diana, Dodi- le parole
scritte da Diana verranno lette du-
rantel’inchiestacheinizierà il2otto-
bre. Un altro giro di boa nel corso
delle indagini è rappresentato dalla
richiesta di comparire in giudizio
per il principe Filippo e la regina. Il
presidente dell’Alta Corte ha, però,
rifiutato di ammettere nuove testi-
monianze al processo. Il no del giu-
diceha fatto infuriare ilmagnatedei
grandi magazzini Harrods, convin-
to che il figlio Dodi e Diana «siano
stati uccisi dai servizi segreti di Sua
Maestà»

■ di Umberto De Giovannangeli

Lo scrittore Salman Rushdie Foto Ansa
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